Biografia

Classe 1988, Petra Conti nasce ad Anagni, in provincia di Frosinone, da padre italiano e madre polacca. Si forma artisticamente all’Accademia Nazionale di Danza di Roma, dove si diploma con lode nel 2006 con il M° Zarko Prebil; durante gli anni di studio interpreta ruoli da protagonista in occasione degli spettacoli dell’Accademia, partecipa ad importanti eventi tersicorei internazionali in Europa, Cina e USA e si aggiudica prestigiosi premi, tra cui il Premio Roma 2003-2004, il Serge Lifar 2004 a Kiev (Ucraina), il Premio delle Arti 2004 indetto dal M.I.U.R. a Roma, il Premio Positano “Leonide Massine” 2007 e il Premio Internazionale “La Ginestra d’Oro” 2007.

Nel 2004 partecipa al programma televisivo “Sogni”, condotto da Raffaella Carrà su Rai Uno, dove le viene esaudito il sogno di ballare con Roberto Bolle.
Nel gennaio 2007 debutta al Teatro Filarmonico di Verona con i complessi artistici areniani nel ruolo del titolo in Cenerentola con coreografia di Maria Grazia Garofoli.

Nella stagione 2007-2008 perfeziona gli studi al Teatro Mariinsky di San Pietroburgo, esibendosi anche come solista al Conservatorio di Stato “Rimsky- Korsakov”, e prepara i ruoli principali dei maggiori balletti del repertorio con Elvira Tarasova.

Ad agosto 2008 debutta al Teatro Romano di Verona nel ruolo di Giselle, per l’omonimo balletto coreografato da Maria Grazia Garofoli.

Per la stagione 2008-2009 entra nel Corpo di ballo della compagnia del Bayerisches Staatsballett di Monaco di Baviera (Germania), con cui ha occasione di prendere parte alla nuova produzione di Jiří Kylián Zugvogel. Nel luglio 2009 partecipa al Nijinsky Gala di Amburgo ne L’Après-midi d’un faune, mentre dall’agosto dello stesso anno entra a far parte del Corpo di ballo del Teatro alla Scala di Milano, dove fin da subito interpreta i ruoli principali delle produzioni scaligere.

Nel 2010 il canale televisivo Sky Classica le dedica un intero documentario intitolato “Danzatori di domani”.

A maggio 2011 è in tournée con il Teatro alla Scala a Lodz in Polonia, dove interpreta il balletto balanchiniano Jewels (Emeralds), e nel novembre dello stesso anno viene nominata Solista dopo il suo acclamato debutto in Raymonda (coreografia di Sergei Vikharev da Marius Petipa). Parte quindi alla volta dell’Oman con i complessi scaligeri per interpretare Giselle alla Royal Opera House di Muscat, quindi a dicembre è la volta del Teatro Bol’šoj di Mosca per Excelsior (La Civiltà, coreografia di Ugo dell’Ara) e Sogno di una notte di mezza estate (Titania, coreografia di George Balanchine): è proprio in occasione dell’ultima rappresentazione di questo balletto, il 22 dicembre 2011, che Petra Conti viene nominata Prima Ballerina del Teatro alla Scala di Milano dal direttore Mahar Vaziev.

Sempre nel 2011 danza all’Auditorium della Conciliazione di Roma nell’ambito delle celebrazioni per i 150 anni dall’Unità d’Italia; le viene quindi riconosciuto anche il famoso Premio Danza&Danza come “Miglior Interprete” dell’anno. L’anno successivo Alberto Testa le conferisce il Premio Roma in Danza 2012 “Per la sua coscienza di danzatrice e la sua evoluzione artistica di notevole impatto”. Si susseguono ulteriori prestigiosi riconoscimenti, tra i quali ricordiamo nel 2013 il Premio Danza Arenzano e il Premio Ciociaria nel mondo, oltre al Premio Progetto Arkés nel 2014 e l’Antonio Fini  nel 2016 come danzatrice d’eccezione, fino al Premio Capri nel 2017 e il Premio Positano nel 2018.

Nel luglio 2014 Petra è nominata Ambasciatrice della Danza Italiana nel Mondo.

Per le sue eccezionali doti interpretative Petra Conti è stata anche soprannominata “l’Anna Magnani del balletto” dalla rivista Panorama.
Nella sua carriera danza al fianco di artisti del calibro di Roberto Bolle, Ivan Vasiliev, Massimo Murru - per citarne solo alcuni - ed Eris Nezha, che diventerà suo partner anche nella vita privata. 

Calca le scene dei maggiori teatri nazionali e internazionali, e partecipa a numerosi Gala e serate d’eccezione in Italia e all’estero, tra cui la Vogue Fashion Dubai Experience esibendosi nel 2013 con Roberto Bolle ai piedi del Burj Khalifa, il grattacielo più alto del mondo, davanti alle più importanti personalità della moda internazionale; quindi con il noto danzatore nel 2014 prende parte al prestigioso tour Roberto Bolle and Friends, spettacolo in cui Petra torna a brillare anche nell’autunno 2018 a Shanghai.

Nell’estate 2017 e 2018 la Conti interpreta il ruolo della Schiava nella celebre Aida di Giuseppe Verdi (coreografie di Susanna Egri e Vladimir Vasiliev) nell’ambito dell’Arena di Verona Opera Festival di fronte ad un pubblico di circa 14.000 spettatori a sera. 
Tra i recenti impegni ricordiamo il prestigioso Festival Internazionale di Balletto de L’Avana “Alicia Alonso” (Cuba), dove nel novembre 2018 danza con il Solista del Royal Ballet di Londra Fernando Montaño riscuotendo grandissimo successo. 

Inoltre, insieme al marito lo scorso aprile è protagonista della Giselle in tournée in Canada con il Great Russian Ballet, mentre in maggio debutta a Los Angeles il suo spettacolo I’m gonna live forever - the Petra Conti show alla Zipper Hall accompagnata dal vivo dalla Dream Orchestra diretta da Daniel Suk.
Grazie alla sua fama internazionale riveste il ruolo di Consulente Artistico del Liceo Coreutico dell’Educandato Agli Angeli di Verona.
Oltre all’attività artistica Petra, dopo aver sconfitto un cancro al rene diagnosticatole nel 2016, dà vita al progetto POINTE SHOES for a CURE, raccolta fondi a favore dell’organizzazione non profit CURE Childhood Cancer di Atlanta (USA), volta a sostenere la ricerca per la cura del cancro infantile e a supportare i piccoli pazienti e le loro famiglie.
Nel 2013 Petra Conti accetta l’invito ad unirsi al Boston Ballet (USA) in qualità di Principal Dancer fino alla stagione 2017-2018, quando diventa Principal Dancer al Los Angeles Ballet (USA). 
Il 5 dicembre 2018 vince i Glamour Talent Awards per la categoria “Body Masters”.

www.petraconti.com
